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MEMORIE ORIGINALI 

L'ACQCEDOTTO COMUNALE 
DI PI::\ EROLO. 

Ing. CosTA:\TI:\0 DE CHISTOFORIS 
già Direttore Tecnico 

dei Lavori dell'At.:.i]_uedot to di Pinerolo. 

Non molte fra le città de l Piemonte possono 
,·a ntarsi di a\rer soddisfatto finora in modo così 
co mpleto e così grandioso a l proprio necessario 
approvvigionamento idrico, come la città d i Pine­
rolo, che ha saputo - · q uasi in si lenzio - iniziare, 
ed or mai da circa quattro a nni ultimare, un Ac­
qued c tto Comunale, sotto ogni aspetto, tecnico td 
icrienico, degno veramente di nota e di plauso. 

E l'opera igieruica importantissima, 'Che tan ta 
parte deve avere nel risanamento della graziosa 
'ecchissima città prealpina, sarebbe stata anch e 
assa i p-rima iniziata e finita, se lunghe non fossero 
durate le discussioni, e le ricerche, e infine tutte 
le pratiche amministrative, tra le quali principalis­
s ima quella che condusse alla concessione del m u­
tuo senza interesse, da parte de llo Stato, a l Co­
mune di P inerolo, .in base alla benefica legge sa­
nitania del 19 11; troppo forte sarebbe stato infatt i 
altr imenti - riu scite vane tutte le ricerche di acq•1a 
nel sottosuolo, in vicinanza dell'abitato stesso - ­
l' onere che ayrebbe imposto al Ccmtine - se ese­
g uita colle sole sue forze - una regolare con­
d uttura di acqua potabile da sorgenti alp ine, n ­
chiedenti quind1 un a rete esterna di g rande lu n­
ghezza. 

Le sorgenti prescelte fu ronÒ ottime. Poi eh t>, 
scartate per vari,e ragion i, ed essenzialmente per ìe ' 
ostilità delle popolazioni ci rconvicine, le sorgenti 
di Bobbio Pellioe p r ima, e poi della Vacara (SOtJra 
S. Ge rmano Chisone), vennero acqu istate quelle 
dette della Balma per essere poste immediatament-e 

lucci (Colllimta ) - Recensioni: Rabak F.: L'utilizzazione dei 
residui della fabb ricazione della conserva di pomodoro. - Luiggi 

p1·oj. Luigi: Le clighe per laghi artitìciali . 

a monte della frazione Balma di Roure, accanro 
alla splendida strada napoleonica che sale al Colle 
dJi Sestrières, neH'alta valle del Chisone, a circa 
868 m . d'altezza; magnifiche polle che sgorgan.:> 
per rigurgito od affioramento di una copiosa falda 
acqu ea sotterranea, prodotta da uno sbarramento 
roccioso del fondo di Val Chisone, proprio nel 
grandioso c no d i deiezione del Vallone di Rouen, 
nu trendosi quindi delle acque sotterranee di detto 
vallone ed in minima parte forse anche di lon tane 
acque suballuvionali del Chisone stesso, ad ogni 
modo quindi debitamente filtrate e purificate dal 
lungo percorso. Ed acque che tutte le ricerche chi­
miche dimostrarono purissime, povere di sali (solo 
g radi francesi 5,5 di durezza) , molto prossime per 
costituzione ad un 'acqua di ghiacciaio, prive asso­
lu tam nte di indici di inquinamento, e co n un'ot­
tim a temperatura quasi costante di ro grad i cen­
tig rad: ; le ricerch~ batteriologiche conclusero pure 
per una quas i completa steril ità, e confermarono 
quimk sotto ogni aspetto il mag nifico loro carat­
tere di acque po tab ili . 

T al i q ualità s i ce rcò in ogni modo di conser­
Yare, non solo con una bene intesa sistemazione 
degli scoli superficiali ci rcomnicini, ma acquistando, 
quasi tutta a monte di esse sorge nti , una estesa 
zona di pr llezJOne di oltre due ettari e mezzo, da 
lasciarsi a prato naturale; me ntre d'altra parte la 
speciale conformazione ester na e la natura geolo­
gica del rimanente terreno assicuraYano a nche da 
inquinamenti di origine più lontana. 

Quanto alla portata, essa era stata calcolata non 
infe riore a litri trenta al seco ndo, da soli cioè ba­
stanti a sufficienza ad alimentare per molti anni 
tutta la popolazione di Pinerolo (litri 190 per clia­
scuno degli abitanti del concentrica , dati dall'ul-

. timo cen~.imento); ma una serie accurata e meto­
dica di misure fatta eseguire dallo scrivente du­
rante i lavori, accertò che tale minimo non era 
mai raggiunto, e che anzi - nella magra im·ernale 
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del febbraio, che è la piU temibile all' altitudine 
delle sorgenti in esame - la portata s i abbassa,·a 
sottanto p r qualche gio rno a i trentatre litri, ri il. ­

lendo poi subi to , per r::tggiunaere g rada tamente, 
allo sciogliersi deUe neYi , delle portate ,·eramen te 
superbe di oltre setta nta litri al seco ndo . 

La captazione delle sorg iYe, date queste pre­
messe, fu eseg-uita con d ue g-allerie emunaen ti a 

~ ~ b ' 

forma !ellitt ica, di m. r,6o x 0,90, in conci di buon 
calcestruzzo cemen tizio infer iorme nte ed in gerw 
cE-mentizio superiormente, che a forma di V a 
gambe disugua li - l ' una di ci rca settanta metri 
e l 'altra di circa quaranta ·-·- part o no da un a prin' a 

se nza un assa i p ross tmo bottin o d i interruzion~ 

data la necessità de l quale , e ra logico ricorrer; 
acl una semplice condotta a pel libere che per­
metteva di adoperare poco costosi tubi cti cemento 
ove sarebbero in n :ce occorsi tub i di ghisa di assa: 
no teYole diametro e q~t indi d i fo rte costo. 

Aggiu ng iam o, che da tale bottin o un piccolo 
a riete idraulico, azio nato da parte dell'acqua della 
c -.: ndotta principale elle poi ri mette a valle nella 
condotta stessa, inn a lza la portata di c irca un litro­
secondo per il sen·iz io di due fontane lle e di tre 
case vici n , che fu imposs ibile al im entare :-. comt 
pure e ra obbligo cont rattua le - co n una deriva-

Fig. r. - P~ sserella per l '~ttraversamento del torrente Chisone presso Pin~scn 

per ln tubazione principale. 

galle ri a di raccolta, iC:~nt i ca sah ·o che impermea­
tile aUe acque, e si spingono entro il conoide d i 
deiezione, a sbarrare pri ncipalm n te la stra da a l::'­
acque sotterranee prO\· n ;enti da l ,·allo ne di R o uen, 
raccoglie ndole pe r mezzo di appositi fori pratica: i 
ne i conci dei piedritti, e coll' a iu to anche di altu 
opportuni cun icolett i nor mali e di p iccoli sbarra­
rr.enti, a dottati durante la costr uzione ad' imped ir;~ 

il disperd ;mento della ,-e na acquea, per abbass::t­
mento ne l letto g hiaio o del conoidie s tesso, in 
seguito al sommoYimento causato dagl i scavi. 
L a galleria di raccolca immette p oi in a pposita 
camera a metà incassata nel te rreno .ed a me tà ri­
coperta da terrap ieno co ibe nte , ove le acqu e t ro­
,·ano t utti g li opportun i di sp osit ivi pe r la sedimen­
tazione de lle sabbie, per la misuraziOne della por­
tata, pe r uno scarico eventuale, parziale o totale , 
ed infine per il p rimo in tuba me nto in una condotta 
di c:emento, ove !"acqua percorre a pelo libero circa 
un cento e ci nquanta m etr i p rima di gi un ge re a l 
vero edificio di ca.rico; e c iò perchè, per le special i 

condizio ni a ltimetriche del terreno, la linea dei bat­
tenti av rebbe intersecato il rofi lo de lla tubaz ion~ , 

zione diretta dalle s :.; rg-enti stesse · e che detto ariete 
~ '· 

funzio na magn ificamente, ormai da più di c inque 
<:.nni, senza bisog·no d i son ·eali a nza e di spese di 

~ t> 

manutenzione . 

Dal b~ttino d i inte rru zione, che fu nziona quindi 
a nche come una semplicissi ma ca mera di carico, 
comincia la condotta adduttri ce m etallica, al qua l 
propos ito, occo rre dire che aYant i l'i nizio d ei la·· 
vo ri fu dibattuta assa i ia qu est io ne se conven isse 
serYirsi eli tubi in ghisa od in acciaio, per la con­
dotta adduttrice este rna. Senza riaprire qui la fa­
mosa discussione su i lJreg·i deg-li uni e eleali altri 

~ ~ b 

- e gli uni e gli altri ne pr se ntano, come presen-
tano pure difetti non lievi - diremo succi ntamente 
che -anche dinnanzi ad esag-e rate pretese dei pro­
d uttor i di g hisa e ad un piccolo tentativo di sopraf­
faz ione - parve uttle a ddivenire ad una divisione : 
e cioè, adottare i tubi i n accia io .i\ la n nesmann senza 
sa ldature per un primo tratto di ch ilometri dieci e 
mezzo, dal bottino di in te rruzion e fino a ll ' edificio 
di Inverso Pinasca (che Yedremo poi), dove essi 
presentano il vantaggio di poter sopportare le alte 
pressio n i ivi· esistent i, e d anz i di poter sopprimere 
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tre bottini di inter ruzi <JIJe co ns iderati in progetto, 
rialzando ancora la vress ione idrostatica; di adot­
ta re invece i tubi in gl-.isa pe r g li a ltri quattordici 
chilo metri e mezzo di cond tta adduttrice, a valle 
del tratto precedente , ove tali rag ioni di special i 
p ressioni non esistono più, ed ove a nche meg li0 
s i presta il terreno per una più regola re posa d E' i 
tub i stessi, come è :-ichies ta da quelli di ghisa . 
V ien dunque giù Ia condotta in tubi di acciaio, da i 
sopra menzionato bott ino, co n diam etro ya riabile 

d i ISO c 175 mm. , ca~co lata per un ~ po rtata d i 30 
litr i-secondo, seguendo sem pre la banchina a Yalle 
ddla strada nazionale fino all'abitato di Perosa : 

l'esterno, e p rO\·andol i a p re ss ion i di ben so at­

mosfere . 
_-\. due chilometri ci rca a valle de ll'abitato di 

Perosa Argen tina, la condotta di acciaio termina, 
e te rmina a ppunto ad un secondo edificio di in­
ter ru zione e di carico, poco a monte dell'abitato 
di' Inve rso Pina~ca . P o ichè è utile dire qui , che 
se le o ttime sorgenti ddla Balma sono le uniche 
per ora che a limentano l'acquedotto, e rimarranno 
ad ogni m odo sempre le principali, ciJ Comune di 
Pinerolo, saggiamente preoccupa ndosi anche di un 
lo n ta nissimo avyenire, ha acquistato in territo rio 
el i Inverso Pinasca, ed a pp unto poco lo nta no dal 

Fig. 2. - Vista d'esecuzione del Serbatoio I nteriore (z8oo mc.) 
a S. Ma urizio (Pi nerolo). 

di qui devia per la intercomunale Perosa-S . Ger­
ma no, attraversando nel s uo corso con brig lie 
sommerse d ue torrent i e tre altri con specia li cas­
so ni (dentro i · quali il tubo è protetto, anche a 
mezzo di materiale coibente, dalle variazioni di 
tempe ratura), a ddossat i ai ponti es istenti, nonchè 
innumerevoli manufat ti st radali, su i quali sarebbe 
troppo lungo l'i ns istere; s ui d ieci chilometri e 
mezzo di lunghezza, tale tratto po rta pure, nei 
punti di au1mine , ~. 8 sfiatato i semplicissimi, costi­
tui ti da un ruLine tto manonabile a mano dai guar­
dian i, e, nei punti più depressi, N . .3 scaricatori . D i 
notevole, in questo tratto, oltre il terreno roccioso 
ed impervio che diède non poche difficoltà e non 
poco dispendio ne lla fo rmazione della sede per i 
t ubi, si ha l'alta pressìo ne idrostatica, che rag­
giunge, quasi al termine di esso, il valore di ben 
3 r atmosfere, e per la quale appunto si dovettero 
adottare speciali cauteie, non solo sceg liendo l 'ap­
posito bliochiere a d nppio co no prepa rato dalla Man ­
nesmann per forti p ressio ni , ma esegu endo i giunti 
senza corda di cana pa. co n striscie di piombo a 
freddo prima, e pot co n la solita colata , verso 

luogo ove .perciò venne costrutto il predetto secondo 
edi ficio dii interruzione e di carico, due altre pic­
cole sorgenti, dette di R antan e Borassié, della 
p ortata min ima complessiva di dieci litri-secondo, 
che potranno al caso fo rni re acqua potab ile di­
scr<:! ta - se non ottima come quella della Balma 
- ad in tegraz ione de lle principali sorgenti, per 
portare la dotazione minima d 'acqua di Pinerolo 
a q uaranta litri-secondo . 

Ed appunto il detto edificio fu già costrutto in 
tre reparti, dei qu aE uno (a s inistra) destinato a l­
l'ar rivo, alla misura, all' eventuale scarico ed al­
l 'intubamento delle acque della B alma; uno (cen­
trale.) per le manovre di scarico, le saracinesche, 
ecc . e per l'accesso; d un te rzo (a destra) , non ul­
timato, per le acque supp leme ntari iv i captabiìi 
delle sorgenti predette, par te per amivo diretto, e 
parte per elevaz ion·e mecca nica. Dalla camera d i 
Im·erso, la condotta add uttri ce riparte, in tub i di 
g hi sa del diametro unico di 250 mm ., poichè da 
questo punto la condotta è calcolata per una por­
tata minima di 40 li t ri-secondo (in previsione del­
l'a llacc iamento anche delle so rgenti di Inverso), 
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seguendo per un piccolo tratto ancora la strada in­
rercomunal•e, che a bbandona p oi per attré" ·e rsare il 
torrente Ch isc ne su una magnifica s ne:tissin a pas­
serella, costituita da un a sola travata di 25 metri 
d1 ,uce, in cemento armato (v. fig. 1), posante su 
due sp::dle in muratUTa, che richieserr. lavori non 
in d iffe r.enti per fondazioni suba;oquee e per d'i­
fesa; un a di esse fu esegui ta , con cr itJer io moder­
nissi mo, in .gabbiom a scatola Palvis. Dalla pas­
serella , con un secondo sifone, la condotta si porta , 
at.rave rso ter reni privati, a riprendere la strada na­
zio na le, a ll 'a ltezza circa del Dubb ~o ne, prose­
g ue ndola po i in interrottamente tino a l ponte sul 
Lemine tta , g ià entro la cin ta di Pinerolo, donde 
risale alla colli na di S. i\Ia ur iz io ed a l Serbc.to io 
Superio re , col gualc appunto ha termine la con­
dotta addut trice. 

Sono così quattordici chi lometri e mezzo circa 
di tubi di gln1sa, che, se hanno w stante il d ia ­
metro, sono però di tre spessori - e quindi di t1e 
resistenze - diffe renti, seg uendo entro g randi ! ~ ­

miti il variare della pressione idros tatica , che nel 
g rande s ifone da essa condotta costituito - dalla 
camera di carico di Inverso fino al Serbatoio Su­
periore - raggiun ge in un tratto il massimo di 
16 atmosfere ; i n questa lung hezza s ' incon tr::nq 
pure numerosissimi i manufa tt i s tradali da attra­
yusare, me ntre per tre ponti la tubazione fu ad­
dossata esterna men te alla muratyra esisten te, e du e 
torrenti furono attraversati con briglie sommerse ; 
N . S sfìati manovrabili a mano, e N . 5 scarica­
tori completano il tratto . 

La denom inazione di Serbatoio Superiore, a ttr i­
bui ta a l Serbatoio ove ha termine la condotta ad­
du ttr ice, fa g ià prevedere una parti~o.Jarità della 
re te di distribuzione dell 'Acquedotto di Pinerolo; 
poichè, essendo l'abitato esteso non solo ai p iedi 
della collina di S. ·Maurizio, ma anche in parte 
sui fianchi di essa, con un dislivello dal piano delle 
vie più a lte a quello de lle più basse di ben ot ta nt'l 
metri, riusciva impossibile alimentare tutto l'abi­
.tato con una condotta distributrice partente da 
un unico serbatoio, a meno di assoggettare la rere 
della parte bassa a pressioni di esercizio v>eramente 
eccessive e dannose. 

Così, la città è stata d ivisa in due zone di di­
stribu zio ne affatto indipendenti : 'Una,, .che parre 
dal Serbatoio Superiore e .compre nde tutta la parte 
alta della città; un 'altra, che parte da un seconr\o 
serbatoio - detto inferiore, e del quale parleremo 
- e comprende tutta la parte media e bassa; in tal 
modo, anche nei punti più alti s i è ottenuto di avere 
una pressio ne di almeno tre atmo fere e mezzo, 
me ntre nei punti più oassi la pre·.; ,j ;;,ne non su-­
pera in media le otto atmosfere e mezza, mante­
nendosi c ioè entro limi t ancora to llembili. 

(Continua ). 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NlTf\RIE DEL GIORNO 

BREVI CE" TN l STORICI 
E 

CONSIDERAZIO ' l TEC 7\I C HE P RATICHE 
SULLE 

PO :VI PE DA I NC ENDIO 

(Contin uaz ione , v. l\umcro precedente). 

R iguardo all' esercizio d i q uesto s istema di pom­
pe, deves i considerare che esse richiedono quasi 
sempre delle velocità molto e levate e ha nn o, quindi, 
veduto a umentare le loro applicazioni con straor­
dinaria rapidità precisamenve in questi ul timi anni 
con la g ra nde d iffus ione assu nta dai motori elet­
tri ci . 
• Difatti ie centrifug he possono essere direttamen­
te accoppiate con gLi d ettromotori non astante l 'ele­
vato numero di giri da essi fornito . Le rotative, in 
gene re, richiedono, invece, una trasm issione che 
riduca detto numero a circa la metà . Qualora, ·in 
luogo di elettromo tori , s i impiegas.sero i motori a 
sccpp io, si dovrebbe fa re la cons ideraz ione im·ersa. 

Dal fatto di ,-,edere le cen tr ifugh ~ accoppiate con 
macchine giovan i come g li e lett romotori, de riva la 
opinio ne, o rmai diventata comun issima, ed accre­
ditata dalle rece nti nuove ma rche, che l ' industr i'l 
ha creduto d i fabbricare , in seguito alle crescenti 
richieste, che la pompa ce ntrifuga sia d i creazione 
del tutto rece nte. 

l\Iacchine d i tal sorta esiisteva no già una qua­
rantina d 'anni or sono ed una importante Casa co­
struttri ce francese riusciva, già allora, a mettere in . 
commercio dei tipi coi quab era. possibile ottenere 
un rendimento fino den'85 %, ma ancora destinati 
a scopi del tutto estran ei a quelli dell'estinzione 
degli incendi. 

::'>ì ote remo qui , di passa tc1., che la parola <<centri­
fuga» è piuttosto male appropriata . Se, infatti, 
la pom pa fosse soltanto ta le, sa r-emmo semplice­
mente ri rruasti alla ru'Ota a palette con presa in cor­
rispondenza del centro e rotante in una cavità di 
forma quals iasi, mentre invece Ia pompa ce ntrifuga 
no n c rea solamente della press ione cientrifuga, ma 
a nche della velocità. Questa, utilizzata ne1l'appo­
s ito apparecch io speciale detto « diffusore », accre-
ce co nsiderewlmen te il re ndimento aY vicinandolo 

ad un valore prossimo a quello dell'e migliori tur­
b ine, per cui le pompe di cui parliamo potran no 
ch ia ma rsi verame nte .ce n trifug he quando siano 
provvi.:.te dell 'organo che abbiamo denominato dif­
fusore. 

Il mo vime nto delle centrifug he è o ltremodo leg­
gero ed in esse, essendo di molto ridotto ogni logo­
ramento, ne consegue che le r iparazioni restano ri­
dotte a l minimo. La ~oro costruzione è di estrema 
s mpl icità, senza aggiustaggio nè sfrega:.men ti inter­
ni. La ruota a palette gira assol utamente libera. non 
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subisce resistenze di attrito che nei soli perni ed 
essenzialme nte nei supporti, res:sre·nze che posson o 
essere di molto ridotte con d<S i buoni disposi tivi di 
lubrificaz ione e con cuscinetti a sfere . 

Med ia nte opportuna ;cost ruzio ne è reso possi­
bile ohe la pressione dei'l'acqua sulla ruota, in dire­
zione dell 'asse, risulti uguale su tut te e due le fac­
cie, cosicchè non esiste nessun squilibr~o e nes· 
suno spostamento del la ruota nel senso lo ngitudi­
na le, spostamento eh pot rebbe a nohe provocare 
u no st risc ~amen to da!lnosissimo contro la pare7e 
in terna della camera di compression-e dell'acqua. 

L a semplicità dell'organo essenziale, cosl ttuno 
dalla ruota a palette, congiunta a lla continuità di 
mo)vimento dell'acqtroJ, aonferisce a questa pom­
pa la g ra nde prerogat iva di poter e levare acque im­
pure, melmose, o contenenti della sabbia , tanto è 
vero ch e la troviamo largamente applicata ne ll' ele­
vare acque di fogna, ne i prosciugamenti, nelle ele­
yazioni di sab]Jie o melme, ecc. 

La retrocessione dell'acqua attraverso le fendi­
ture pro,·oca, bensì , una lieve diminuzione del 
va lore d i spinta teorico, ma questa perdita è insi­
g ni fi ca nte, tan to da non meritare di essere presa 
in co rt~< iderazion e i n Yista de i vantaggi offerti dal 
sistema, fra i quali , degno di a pprezzamento que llo 
che yariazioni dlell 'erogazione dell 'acqua, nei li­
mi ti del quantita tiv massimo a mmissibile. non 
hanno in Aue nza alcu na su l moy imento della pompa 
ce nt ri fuga e sulla sua pressione interna. 

L 'erogazione dell 'acqua può essere dim inui ta a 
volontà, oppure addirittura chiusa completamente 
senza. che sia necessario regolare od arrestare il 

movimento del motoi'e. 
L'a lbero di es'3o e la ru J~a ad. alette segui tano a 

a irare se nza che au menti la pressione, la quale di­
~:> 

pende unicamente dal numero dei giri della ruota 
stessa e ma ntie ne la sua quota finta ntochè non ven­

aa ,·ar iato il numero dei gi ri. 
b 

Se s i chiude delo tutto l'erogazione idrica, la 
pompa non trasporta più dell'acqua, ma mantiene , 
però; 1a ri serva idrica che s i trova nell ' inte rno sotto 
una pressione corri spondente a l numero dei gi ri . 

In questo caso l'acqua. conten uta ne i vani della 
ruota e nel canale di riserva, viene semplicemente 

t urbinata . 
Ouesta p rerogativa del'le pompe centrifu crhe è di 

gr~hdi ssima importanza per le pompe da. i n ce~d~o: 
p oichè, a ll 'atto pratico, quando s i hanno m.attt vtt~ 
d iverse manichette di mandata che la macch m a puo 
s imultan eame nte a li mentare, si possono chiudere 
ed .aprire le valvole d'impulsione di una o più ma­
nichette senza che occorra darne aYviso a llo chauf­
feur e se nza che s i abbi a a temere l'o scoppio di 
a ua lcuna delle mam chet te stesse. Questo è un van­
t~gg- io app rezzabi lissimo in u na macchina da estin-

z ione di incendi. 
Data la press ione assolutamente uniforme, le m~­

ni chette 'eli ma nda ta, al~mentate da pompe centn­
fughe, g iacciono tranqu ille ; esse ed il tubo de tto 

el i aspirazione res tano privi di rrepidazioni ed i 
getti yengono e rogati con g rande tranquillità e con­
ti nuità senza pulsazioni nelle lancie . 

. ltro vantaggio a pprezzabi lissimo di questo ge­
nere di pompe è q uello che consiste nel fornire una 
portata grande sotto un piocolo volume. Ciò per 
il fano che il mo,·ime nto continuo dell'acqua, pro­
dotto dal~a fc rz.a centrifuga, permette a quest'ac­
q ua di assumere nei tuoi delle velocità va ria n ti da 
3 a ..J. met ri , ment re nelle pompe a pistoni, a movi­
mento alte rnato, questa velocità non può oltrepas­
sare m . o, .so senza p rodurre dei colpi d i ariete . 

Per l'elevazione di grandi YOlu mi di acqua a ·pie­
cale altezze, le centrifughe sono specialmente supe­
rior i a lle pompe a pistoni ed il loro re ndimento può 
raggiungere il o, 65 d el lavoro indicato od il o, 70 :i e! 
lavoro effettivo speso, rendimento che non è, gen·~­

ralmente, sorpassato da lle pompe a pistoni men­
tre è, .im·ece, raggiunto da quelle rotative . 

Nelle centrifug he resta soppressa ogni camera 
d 'ar ia per le co nduttu-re ed il loro funzioname nto 
non richiede nessuna particolare attenzione. 

Dopo l'avvenuto r iempimento del tubo d i aspi­
razic ne e dop o avvenuta la d!istesa delle manichetH· 
dii erogazione, il sèrvizio si limita all'assistenza del 
motore, a lla regolare diligente lubrifìcazione di ogni 
o rgano, a lla ma novra delle va lvole di e rogazione 
di ogni sin gola conduttura ed alla ch iusura di 
quelle che dovessero essere eliminate o lasciate inat­
tive per u n certo te mpo . 

I l !nodo di far fun.ziona re una simile macchina è, 
come si vede, di estrema semplic ità ma, a questa 
ultima buona proprietà delle centrifug he, ed alle 
poche altre cu i abbiamo sopra accennato, si con­
trappone un inconveniente g ravissimo tale che, se­
condo noi , rende questo tipo di pompa addirittura 
inadatto e d inapplicabile al serviZiio delicat iss im o 
de i pom p ie ri, da l quale pensiamo che dovrebbe es­
sere del tutto escluso, alme no per città che s i tro­
vano ne lle condiziorui della nostra, ossia salvo po­
che eccezion i, come quella cui si accenne rà più 

avanti. 
Vo$2· liamo a llud ere al noto fatto che la pom pa cen­

trifug a non asp ira l' acqua, ma comincia utilmente 
ad agire soltanto quando il' corpo di pompa ed il 
tubo, in questo caso impropriamente detto di aspi­
razione, s iano invasa.ti d'acqua. Nel caso di pomoc 
fisse, quando s ia piccolissima l 'altezza di asp ~ra ~ 
zione esse s i innescano d :>. sè . Per altezze maggwn 
e pe; macch ine d i gra nde potenza, quando si di~ 
sponga di una caldaia a vapore, si può fare uso ~~ 
un eiettore che può essere collo·cato più o me no VI­

cino a lla pom pa . Esso deve agi re entro uno spa­
zio chiuso ed essere mu nito di due rubinetti, di CUli 

uno per il vapore e l' a ltro per ]>'a ria . 

L'altezza di aspi razione può raggiungere a nche 
i 7 metri , ma è p referibile !i mitarla a poco più d'i 
4 met ri al mass imo ed a llo ra il funzionamento sa ra 

pitt s icuro . 
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Nelle pompe centr ifughe da incendio, il v uo ro 
necessario al1'assorbimenro deve essere prodotto 
median te un apparecchio speciale, oppu re occorre 
r~empire d'acqua la pompa ed il tubo di aspira­
ZIOne . 

Il primo caso si può ordinariamente ottenere me­
diante una piccola pompetta ausiliaria a rotazion e 

' azionata da un moto rino ·e che vie ne arrestata dopo. 
il riempimento della pompa e del tubo assorbente 
avven uto in seguito a l vuoto in esso provocato dall<l 
pompetta stessa . Nelle autopompe « Sauer n la p om­
petta ausiliaria fa corpo con la centrifug-a ed è in 
f l!nzione continua sim ilmente alle eccita~rici fissate 
sopra gli assi degli alternatori . In ogni modo, si 
V·Iene ad aggi ungere un meccanismo d i più al quale 
resta subordinato il fu nzionamento della macch ina , 
funzionamento )che dovrebbe esse re conseg)uito 
con la massima facilità di mezzi e non con la com­
plicaz ione di un nuovo ap parecchio che accresca le 
probabilità di guasti improvvisi o ritardi, o para­
lizzi il funzi ona mento della macchina c he , per es­
sere destinata a servizi come il nostro, deve cercare 
di emanciparsi da meccanismi comolessi per ten 
dere invece alla massima semplicit~ con la quale 
vengano r idotte le eventua lità di sempre te mibili 
guasti. 

A <:'onforto di questa nostra opmwne, riportia­
mo una parte dli _quanto il Cong resso In ternaz io­
na le di Bruxelles dell'agosto r9ro man ifes tava e 
cioè << che gli apparerchi ausi liar i destinati a fa ci­
litare l'adescamento (serbatoi d'acqua con rub i­
netto; pompe ad aria, eiettori ad aria) , possono es­
sere adottati, ma devesi notare che accessori d i 
questa specie possono nuocere a l buon funziona- ­
mento della macch1ina n. 

Vo lendo, pe rò, raggiungere l' inn escamento senza 
l'in tervento ·de i mezzi o ra no minati. occorre 
collocare a l di sopra della pompa un recipiente con 
circa mezzo metro cubo di acqua, la quale vien 
fatta uscire con la semplice apertura di un rubi­
netto dopo che s ia stato piazzato nell'acconcia ;JO· 

sizione voluta il tubo assorbente, ma a nche con que 
sto sistema l'adescame nto impor ta un a non trascu­
rabile perdita di tempo, mentre fa d'u opo portare 
sul veicolo un peso morto d i qualche centi naio di 
ch ilog rammi, il che rappresen ta un inconvenientF. 
certamente non trascumbile . 

(Continua) . Ing . G. ANGELUCCI. 
de ; Pompieri di Torino. 

RECENSIONI 
R .~BAK F. : L 'utilizza:;ione dei residui della jabbricaz io11 e 

della con serva di pomodoro - (Chemical News, marzo 
19I8). 

F1·a g li Sta ti U n iti, q uelli situati ad es t de l Miss issippì e 
a nord deli'Ohio, sono grandi produttori di pomodori: la 
maggior parte del la prodmione serve a lla confezione di 
conserva. Ma per ta le fa bbricazione si utilizza soltanto la 
polpa, per c_ui s i ha m a gr_a nde quantità di resid u.i, molto 
ingombra nti e che fin ora if im a sero inu t ilizzati. 

L 'a utor e invece dimostra che con sistemi. molt r - · o seni -
p ICI SI po~sono utilizzare ques ti rifiuti o facendone d · 

Il . . . . , e1 pa-
ne 1 buon 1SS 1m1 per l alimentazione del best iame -
• • • • • • < , oppu.e 
IJCava ndo da 1 sem1 un olw. Quest'ultimo può venir usato 
tal quale nella fa bbricazione del sapone o nell'industria 

de lle ,-emici, - oppure essere reso commestibi le m edian te un 
ada tto L1·a t tam en to, dopo il qua le non è pe1· nulla inferiore 
agli a ltl· i oli da ta vola . 

li , primo n.1e todo . di utilizzazion e de i res id ui di pomodoro 
no~ e nuo~o m I talt a ; a S . Gi ova nni T ed uccio (Napoli) ed a 
Mtla no es1stono delle officine, !e qua li, segue ndo un m e­
todo :~na l ogo a quello suggerito da li 'a utore, preparano un 

pa nello che è stato a cco lto m olto bene dagli a lleva tor i eli 
bes tia m e. s. 

LnGGJ prof. L UI GI :_ L e digh e per lag h i artificiali _ (An­
naJi di I ngegnerta ed Archite ttura, I917-1918). 

La costruzione di laghi artificia li è importa ntiss im a 111 
I ta li a, poichè solta n to con qu esto sis tem a sa1·à poss ibile u ri. 
lt zzare gra n pa rte dell a ri cchezza idri ca de l nostro Paese. 
che va ora p erduta, si a per crea re er!ergi a e let tri ca e libe~ 
~-a rs i co ~ì, a lmeno in pa rte, del l 'enorm e aggra vio de !la 
1mpor tazwne del ca1·bone, s ia per· permettere la coltiva . 
zione di molt i terreni ora nece sariamente incolti per man­
canza di irrigazi one e per intens ifica re la -coltura di a ltri 
che non rendor:o sul'lici entem en te, sia infine per cacciare il 
nostro g ra nde nemico, la m a la ria , bon ifi cando intere re­
gioni infestate. 

. .\~ a il_ "problem a della c1·eazione de i gra ndi laghi ar tifi_ 
c1a l1 è m d issolubilmente colleg ':to colla quest ione tecnica 
della costruzione delle dighe ed è a ppunto uno studi o ac­
curato di ques te dighe che il p1·of Lui o-o- ·1 h a pubbl ·c t · 

• . - """' 1 a o m 
d1v: r s1 numeri degli -Anna.Ji. La rara competenza in ma-
ten a del! 'a u tore rende interessa ntissimo e di massim a i m. 
port~nza per chi si occupa di ques to genere specia le di co­
str ~I Z I One qua n to egli espone. Troppo lungo sarebbe ri~ 
fenre qui l' interessa nte disqu isizione e ci limitia mo a ri ­
porta re le conclusioni 'l"e lative a ll e dighe da cos truirsi in al ta 
m onta o- na dove c1'oè le d" - · d . . "' , con 1Z10n1 1 temper:J tura , di o-e!o 
e dJs 0 elo di accesso · - "' _ . "'. ' , ecc., cost1tw scono un insieme di 
g1 a v1 d1fficoltà. 

~n causa appul'l~ ai forti ssimi sba lzi di temperatura ed 
ali en or~11 e costo del trasporti, è assolutam ente necessa rio 
nelle . d~gh e per lagh i a rt ifi ciali in a lta montagn a , limitar~ 
al m1~m~o .poss ibile l ' uso de lle _ t.rutture in malta. A que­
sta pr~m1ss1ma condizione non soddis fa nno le ta nto adot­
ta te dig he co_n prolì~ o ~ gravità; esse infatt i, per effetto 
delle a nonna iJ sullec1tazwni interne cui le spec 'al' d. . . 1 1 con J -
ZIOm term iche le assoggetta no, facilmente degrada no; inol-
tre la loro cost~uz i o~e .ri chiede s pesa e leva ta e lungo 
tt.mpo: ?ues.to t1po d1 d1ga sa rà m egli o adottarlo solo nel 

caso d1 •avon d~ :segu irsi a limitata a lt itudine ; ne l campo 
dell~ costruzwm m a lta m ontagna bisogna scegli~re fra 
le ~~g~e ~d arco sem plice o ad archi multipli e loro deri­
vazwm , cwè .le .dig.he a lastroni e quelle a scogli era. Cir­
ccstanze specJa lt dJ luogo. d i m agg iore o minore faCilità 
d1 ti·asporti, di mano d'opera, ecc. , possono in fl uire sulla 
scel ta a favore dell 'u no o dell 'a ltro tipo ; m a, afferma l'au­
t-ore, _a parità di a ltre condizioni, la pre ferenza va da b 
al le d1ghe di scogliera come a quelle che offrono i vantao-o-i 
di una più facil e esecuzione e di una g ra nde stabilità "'j;, 
tu tte le diverse circosta nze. Quando pcii si tratti di re­
gion i s is miche, e no i purtroppo ne a bbia m o mo ìte in J ta ­
li a , (in q uasi tutto l 'Appennino), il minimo dubbio non è 
rermesso, chè so lo il tipo a scogli era può 1·i so h·c1·e il pro-
blema. E. 

FASANO DOMI! NICO, Grrente. 
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MEMORIE ORIGINALI 

L'ACQUEDOTTO COMUNALE 

DI PINEROLO. 

Ing. CoSTAKTL\O DE CR ISTOFuR JS 

già Direttore Tecnico 
dei Lavori dell'A c q t(edotto di P inerolo . 

(Continuazione e fine, vedi Numero prPcedente) . 

Il Serbatoio Superiore ad unque, che funziona 
anche da se rbato io di estremità de lla co ndotta ad­
duttrice, è posto s ul culmine di una collin etta, poco 
a monte cJiella storica ch iesa di S . ~Iauriz i o , e poi ­
chè deve serv ire, come abb iamo detto, a lla sola 
zona della parte a lta, che è anche la più piocola 
e la più scarsa di ab ita nti, è sta to c::dcolato per un 
volume di soli mc. rso; costru ito tutto in mura­
tura, ed incassato completamente nel terre no, Yi 
s i accede per una galleria eh contiene tutti i tubi 
di a rrivo e di partenza, ed, oltre alla Yasca propria­
mente detta, ha poi un a cab in a per g li apparecchi 
di manovra ed è mu nita di stramazzo e di idrome­
tro di misura delle portate . 

Dal predetto serbatoio, l 'ac_qua scende al Ser­
batoio Infer iore (v. fig . 2), con un disliYello di 
circa 25 metri, di -livtello che si è già pensa-to di 
pote r utilizzare in segu ito per inn alzare, medi a nte 
un elevatore idraulico az ionato dalla stessa acqua 
de lla co ndotta, una picco la por tata di u n li tro-se­
condo per il servizio delle Yillte spa rse su per la col­
lina . La capacità el i questo secondo serbatoio è 
eli circa 28oo mc ., ta le cioè che uni ta a quella del­
l'altro viene a ragg iung ere il consumo massimo, 
no n superabi le certo per moltissim i an ni, del la po­
polazi on·~ di Pinerolo nelle 24 ore . Esso è totai­
mente i n cassato ne l terrenv , ed ha la vasca in ce­
me nto armato, a pianta retta ngolare, con una spe­
cialissima st ruttura delle pa reti, le quali debbon• 

incendio - l 11g. G. A1Lgelucci (Co11li1ma ) - Il Manicomio di Po­
ten za trasformato in Ospedale militare - Domemco De Mascelli -
Recensioni: Traverse in ferro e legno - FuTe/t i U.: Il freddo 
industri ale e l'industria della seta . 

resiste re ad t!na d iseguale spinta del terreno, e fu­
ron o quin di progettate e calcolate d!llla Yalemis­
si ma Ditta costr uttrice con criteri tutt'affatto sp-e­
ciali ed originalissimi (v . figg . 3 e 4) . In muratura 
com une è invece il rimane nte dell'edificio annesso; 
e cioè le camere di manona, e la soprasrante abi­
tazio ne del custode. 

R ima ng ono ancora a dire poche parole sull ~ t 

rete di d istribuzione cittadina, che è del ti po derto 
ad a nello, tanto per la pa ne a lta quanto per la pare 
n:ed ia e bassa, e costitui sce, come si è g,ià deno, 
due s istemi, uno parte nte dal Se rba U:>io Superiore, 
ed un a ltro d'al S erbatoio Inferiore . Cost ruita na­
tura lmente con tub i in ghisa, del diametro di 200, 
w o e 6o mm ., a seconda dell' importa nza dell e ma­
g lie, ha uno wiluppo totale di ben oltre 20 chilo ­
metn ed è forni ta di tutti i necessari g ruppi di ma­
nona (co n più d i I J O saracin esche) per int-errom -

. pere o carica re le .co ndotte, e di be n 108 bocche 
da ince ndio, le qua li assicurano in ogni punto 
de lla città un o t ti m o sen·izio eli estinzione in cendi 
c di in naffì am ento . Si è pure pensato a provYederc 
un adegua to nu mero di fc n·t.anelle p ubbli che , nei 
quartie ri ove esse pote\·ano parere più nece sarie, 
pu r n·on abbondando, con un c ri terio p6 fettam ente 
logico, per non incoraggi are l 'i ncuria o l 'aya ri zia 
dei propri eta ri d i case . 

Abb ia mo così finita questa succ inta descrizione 
Ji tu tto l' \. cquedotto Comunale di Pinerolo, il 
(JL;a le, nato per il fort·e Yolere e pe r l'abnegazione 
del S indaco ing. Bosio, studiato prima da insign ì 
tecnici e sc ien ziati, quali l 'ing . Francesetti per 1a 
parte tecnico-igi e nica, il prof. Bertarelli per la 
parte ig ie ni ca e batte riolog ica, il p rof. Sacco per 
la pa rte geoid rologica, e poi prog ettato con ·amorP 
e perizia da ll'ingeg nere R oberto Soldati , fu co­
strui to infine con una rapidità veramente notevole, 
nello spazio di neppu re r8 mesi dal suo iniz io : poi­
chè, attaccati i prim i lavori, alle sorgenti , a lla metà 
del settembre r912, ne ll'a u tunn o del successivo 
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19 13 l 'acq ua g ià arriva va condottata a Pinerolo, 
e nella · p rimavera del 191 4 avven iva l 'i nau a ura-

• b 

zio ne uffìciale, ed insieme la d istribuzione ai più 
solleciti ute nt i priYa ti . E ciò a ma lg rado, ci sia le­
cito ri peterlo, de lle no n poche di ffi coltà incontra te, 
sia alle sorgenti che lungo il percorso ed in città , 
ed alla mole ,-e rame nte ingente del lavoro, -cioè, 
ri assumendo , due ed ific i di presa , 25 chi lometr i 
complessiY i di condotta add ur tr i.ce, 20 chilomern 
di ·COndotte ciii di str ib uzione, numerose opere d'a rte 

col so lo a llacc ia mento delle sorgen ti della Ba lma 
è di li tri 35 a l secondo, superio re cioè di ben litn~ 
s~con ~o cinq ue a quella stab ilita in p rogetto . Ag­
g.JU ng la mo a ncora che, quanto a lla spesa, la quale 
potrebbe pa rere a qualcuno a nche esage ra ta per la 
cit tà di Pi n-erolo, le risultanze dell ' ultimo eserci­
zio fin a nziario dell 'Acquedotto, la d imostrano in 
,-ia d1 essere perfe ttamente compensata, a nzi ai 

e:ssere fo nte pel Comune di un onesto lu cro . In fa tt: 
- - abbiamo tali dat i dalla cortes ia del ragio nieP.! 

i r~-- .. · - ~f-
,, l . , , '! . . l_) .--- , 
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Fig. 3- - Pianta ciel Serbatoio Inferiore 

(28oo mc.) a S. M:1 uri zio (P inerolo) . 

', _l ,. l r-
1 --- ----- " " --------, 

sul percorso, due serbatoi ... e, qu el che p!U , -aJe 
a provarlo , ol tre un milione e duecento ci nqua nta 
mila lire d i spesa complessiva ! · 

Ed a tale utili ss ima sollecitudi ne - che fra l 'a l­
t·ro valse a salva re il Comun e dai g ua i che a tutto 
il lavoro a n ebbe certamente p ortato lo sco ppio 
de ll ' imma ne confl itto europeo - corr ispose pure 
un ottimo risultato tecnico; ch è i collau di ese­
g ui ti - e ~on essi l'o rma i quadr iennale esercizH, 

Fig . .j. - Sezione trasvers::t le del Serba -

toio In feri ore ( ; 8oo) mc.) a S. Mau­

rizio (Pinerolo). 

dell 'Acq uedotto - dimostrarono il progetto e l'ese­
cuzio ne pie namente corrisponde nti a llo scopo, sia 
da l la to tecn ico che ig ienico; l' ul timo collaudo 
;>. nzi, compiuto in ques to stesso a nno dall'in ae­
gnere capo e da ll ' ing eg nere chi sez ione dell 'Uffi~io 
del Genio CivìLe dii T orin o, in unione col s ig nor 
med ico prO\·incia le e con un rappesentante dell' Uf­
fi c io Tecnico della Di rezione Ge nerale di Sani •~ 
de l ~ lin i s tero deg li I nte rn i, non solo co nfermò ta li 
buoni r isulta ti , ma in p iù trovò che a ncora ogg i, 
dopo cinque an ni di servizio corren te delle con­
dotte add uttnici, la portata dell' Acquedotto, p ur 

capo della città di P inerolo - per quanto l" \.mm 1-
ni s traz ione Comuna le, saggia mente pr~occupan­
dosi prima di ogl1li a ltra cosa de llo scopo ig ienico e 
e mo ra le dell 'Acq uedotto, che è strettamen te col­
iega to Ja lla m ass ima ,d iffusione dell 'uso a bbon­
da nte dell 'acqua, abbia stabilito in soli oent. 2 0 a l 
mc . il cos.to massi mo dell 'acq ua erogata a conta· 
tore, e per quanto lo scoppio deHa g uerra a poca 
d istanza dali ' i n i zio del! 'esercizio abbia costitui to 

u n i!11pedirnento non indifferente a ll ' estendersi de­
g li impia nti priYati , pure il reddito netto de ll ' Ac-

. quedotto per l' a n no 1917 (dedotte cioè la quo ta 
a nnua di am mortamento e le spese di manuten­
zione e di gestione) raggiu nge le lire quind ici­
mila ; e s i avvierà certa mente a sup erare ben p resto, 
e d i molto, tale cifra, s pecia lme nte se - d imin ui to . 
col finire della guerra, il costo, o ra e norme, deg li 
imp ia nt i interni - le p rese dei priYati potranno sa­
lire a ncora molto più su del numero d i 400 ci rca 
g ià tuttav ia raggiunto , e sopratutto se a tut t de tte 
prese pot rà essere applicato il sistema della di stri-
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b uz; ione a contato re - moderno , ig ie nico e più 
com ·e ni ente per il Com u ne - ora per un q ua r to 
eli esse sospeso per mancanza dei contato ri stessi. 

Ciò in conclusione dimostra quello che ha nno 
sempre affermato i no~ tri mig lior i tecnici ed igi t!­
nis ti, che cioè le opere ig ieniche, e specialment(; 
quelle per la condotta di b uo na acqua potabi le, se 
a rditame nte int raprese da i Comuni (na tura lmem e 
con un g iusto aiuto del Governo, che di ess·:: non 
può d is inte ressarsi) sono apportattr ici per essi non 
solo d i inesti mabili vantaggi igie nici e morali, mQ 
a nche costitu iscono col tempo una fo nte non t rascu­
rabi le d i reddi to . 

.\": B . - l clichés v ennero gentilm ente forniti dalla 
D itta Oreste Poll ino e C. di T orino, p-rogeilista e 
costruttrice dei lav ori in ce m ento armato dell'A c­
quedotto . 

QUESTIONI 

TECN ICO -Sf\NITF\RIE DEL GIORNO 

BREVI CEN NI STORICI 
E 

CO NSI D ER A ZIONI T ECN ICHE PRATICH E 
SULLE 

P O M PE D A I N CENDIO 

(Continunzi one , v. l\umcro prccc.icutc) . 

~el fondo del tubo d i aspi razione un 'apposita 
va lvola è destina ta ad :imped ire lo scar ico di q ue­
st'acqua ed il yuota rsi de l tubo a nche nd caso che 
la pompa d ovesse in terrompere il suo fu nziona · 
mento . Pe rchè questa Yalvola di fe ndo p ossa fun­
zionare ln ne, occorre che il tubo d i asp iraz io ne sia 
così di sposto che u n t ratto d i un metro circa di 
e sso, dal fondo del ca na le, del pozzo, d ella c:­
s te rna , ecc ., abbia a troYarsi in posizio ne più v.i­
cina poss ib ile alla ,-e rtJicale, co ndi zio ne, q uesta , 
non sempre attuab ile nella prat ica . AYv iene a ncora, 
ta lvolta, che, per l'abbassars i de l pelo li,qu iclo del 
pozze o de lla cistern a , durante il funzionamento 
della macchi na, l'estrem ità del tubo aspira tore ab­
b ia a restare scoperto d 'acqua; l 'acqua che si tro \·a 
dentro a l tubo vie ne natura lme nte asp irata da lla 
pompa e, volendo r ip ig lia re il laYoro, b isogna ri ­
petere l'operazione di adesca mento . Im-ece con 
una pompa a p istonri, in casi come questo . basta 
im mergere nuovamente il tubo aspi ra nte ed in po­
ch u co ndi s i ha di nuoyo li'acqua al bocchell o della 
la ncia . Può talo ra av,·enire, sia _p ur molto rara­
me nte, che, a nche nella mi g liore delle p os iz·io ni de l 
tubo d i asp irazione, la vah ·ola di fo ndo , per qua l­
che C<1.USa accidenta le, non funzio ni a dm-ere, per­
mettendb il non voluto scarico dell 'acqua prove· 
n iente da l serbatoio. 

S iccome .in questo caso non v1 e n ulla che possa 
indica re quest' im perfetto funziona mento, dopo po­
ch i min ut1, tu tta l 'a cqua d'i nnescamento se ne è a.I1-

da ta ed d c-orpo di pompa e il tubo di asp irazi one, 
invece di - riman ere invasa ti d 'acqua, r ima ng ono 
completamente ,-uoti ! 

I:' necessario, a llora , procedere al ri em p imento 
del serbatoio che, in zone p rive d i idra nti, non può 

· {;Ss~re a ltrime nti fatto che co n secchi e a .ma no co!l 
le q ua]j occorre rovesciare nel detto serbatoi o al ­
CLme ce ntin a ia di l'it ri di acqua . .. mentre l ' in cen­
di o prosegue nella sua opera di dist ruzione ! T ale 
perd ita d i tempo rende, come di leg gieri s i può 
com p rendere, quest'o tipo d i pompa assolutamente 
inada tto, secondo no i, a l servizio dei pomp ieri 
qual·:: ogg i deve esser inteso . E oiò tan to p iù se si 
pens i che le au topompe, se non sempre cccorrono 
per ch ia mate in città, devono im·ece sem pre accor­
rere p r ch iamate nei centri minori, che s i trovano 
ad una certa d ista nza da lle a ittà e nei qua li si ac­
corre per casi di una certa g ravità che devono es­
se re subito fro nteg giati cerca ndo d i non accre­
scere ma~giormen te il tempo p iù o meno lungo 
che s i è necessa ri amente già dm· uto impieg are du­
ra nte i l tragi ti o . 

I n questi cas i, trattandosi sempre di Sii1Ist ~ i 

seri, la c ui g raYit à a umenta co n l' a um entare della 
dista nza da lla quale parte il soccorso cost itui to da 
materia le d i g ra nde potenza, sarebbe desiderabile 
e co nvenie n te che i soccors i fosse ro apporta ti da 
a lmeno due squadre di pom p ier i con a lt retta nte au­
topJ mpe . ".\ientre le d ue sq uélidre compiono un la­
voro che è soventissim o eccess iYamente grayoso 
pe r una so la, delle due a utopompe una potrebbe 
serYire di ri serva quan do l'a g ravità della circo­
sta nza non richieda l 'impiego simu lta neo di en-
trambe . · 

Q uando l ' unica pompa in viata è del tipo delle 
centrifug he, p uò avvenire, sia pu re molto ra ra­
me nte . che, come g ià successe, essa non possa es­
sere az ionata a causa dell ' incom·e niente da no i in­
na nzi citato ed og nuno p uò im magi na·re con qua nta 
gra,·e conseguenza materiale per l ' interesse del si­
ni st ra to e mora le pe r i pompieri che troYa nsi sul 
luogo. 

Se le cose procedono regola rmente, come senza 
dubb io aV\·iene salvo ra re, ma non trascurabi li ec­
cezi oni, d ura nte il fu nzionamento della pompa, il 
serbatoio d 'i nnesca mento va riem piendosi med ia nte 
una p iccola tubazione e l'acqua. stessa , ne i motori 
a scopp io, se rYe per il loro raffreddam ento . 

P otendo a l'im entare la centr ifuga per mezzo de­
gl i id ra nt i, s i possono natu ralme nte eliminare tutti 
codestli dispositiY i. U n' autopompa cent rifuga, o 
au toturbop1om pa, pot rà perciò essere usata in quell~ 
città OYe si di spo nga di nu merosi idra nt i di g rand'e 
dia metro e di forte pressione, nel qual caso non s i 
va , e \·identeme nte, soggetti agli inconvenienti delle 
di ffi coltà d i innescamento. 

Ciò spiega éome a P arigi tu tte le au tomobi li dei 
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pomp ieri s ~ a no provYiste c!Ji pompe ce ntrifughe ac­
quistate in cons ide raz ione che ess-e, come già di­
ce mmo, s i adattano molto bene a l mO\·im ento d i ro­
tazio ne rapida d-ei moto r i ad essenza ed in conside­
razio ne che esse sono realmente meno ingombra nti 
e meno P" anti che no n quelLe dei ri ma nenti si­
stemi, tanto eh posson o trO\·ar posto ne i Yei coli 
in un s pazio che resterebbe quasi inuti li zzato, con 
la co nsegue nt e poss ;b il ità di av-ere dispo nibile 
maggi •r parte da godersi dal personale e dagli at­
trezzi di dotazio ne de l ve icolo . 

A qua nto ci rrisul ta , il Coma ndo dei P ompi.eri di 
P ar i!:;i conferma lo scarso logoramento eli queste 
nuto turbopompe, le qua li non presentano a ltre parti 
sfreaa nti che i soli alberi nei loro cuscinetti e con­
fern~ a ncora, per sua buona esperi enza, che le 
centrifughe possono smaltire acque melmose senza 

da nno ai loro organi. 
I parigini non nasco ndono, però, l'esistenza in 

dette macchin e dell'inconveniente da noi rilevato 
e da noi giudica to g rav issimo ; pur tuttav ia hann o 
dato a lle ~entrifughe ogni loro preferenza che pare 
no n essere co ndivisa dai pom pieri viennesi. Ci ri­
sulta che questi ultimi non hanno ma i provato, al­
meno s ino a quattro anni or so no, questo tipo di 
macchina, di ~ui par.e non abbia no creduto di in te­
ressarsi e che era no invece soddisfattissimi dei tipi 

a pistoni e rotativi . 
Il Co mando de i Pompieri d i Amsterdam, an cl1f: 

circa t a n rti o r sono, dichi arava che, se ayesse • 
dovuto fa re acquisto eli macchine. avrebbe preft>· · 
rito l'e ce ntrifu g he e quello di Londra affermaYa che 
era soddi sfatt~ de lle numerose centrifu~he in uso 
con .a ltre a pistoni e che non aveva mai usa to pompe 
rotati , ·e . men tre il Comando dei P omp ieri di Ber· 
lino esp rimeYa ogni sua s impatia per le pompe_ a 
rotaz ·one, che dichiaraYa d i vole r scGtilu ire . az iO­
nandole con moto re a scoppio, a tu tte le pompe a 
,-apore da lui possedute; infin e il Comando dei 
Pom p ie ri di Bru:-;elles, mentre si dichi a raYa sod­
disfatto d~e lle ce ntrifug he, ne llo stesso tempo affer­
maya che per la buona aspi raz io ne pr·eferiva le 
pompe a piston i, supeniori , secòndo lui, alle ro-­

tat iYe. 
P er quanto rig uarda la pompa rotativa del tipo 

c! Pitt ler )' già menzionata , essa astrazion fatt a dal 
moYime nto~ conti nuo sempre diretto nello steso 
senso, im·eoe che alternato, layora basandlosi sul 
prin cipio fonda me ntale delle pompe a stantuff~ : 
dimo tra, sotto molti punti di Yista, delle p ropneta 

an al'og-he ad esse . 
Inf~tti ogni .g iro d'albero forni sce un cer ta de-

terminata ~u.a1~tità di acqua nella tubazio ne di 
pres ione . Ne ,-iene di conseguenza che, ad oan: 
variaz ione nel consumo idrico, co rrispondono nella 
pompa èlelle pressioni diverse, dO\·~te alla n:assa 
d ell 'acqua ed occorre quindi , per evttare degli ~u ­
menti eli pressione pericolosi, scopp i o rotture nelle 
tubazio ni, che il sen ·izio della pompa ye nga e e­
g uito con la pi ù g ra nde attenzione adottando, per 

esempio, la cos idetta vah ·ola di riro rno imp .egata 
·molto diffusame nte nelle pompe a ,·apore ed anche 
i n uso nelle pompe « Drom·ille )) che da p creo tempo 
s i sono la rgamente in trodotte ed affermate nei ser­
vizi pon:!pie ristic i, in cui hann o saputo g iustame nte 
fa rsi apprezzare-. 

Co me una qua}siasi altra pompa a stantuffo, la 
rotativa cc Fittler )) a pira pure s:;endo piena di 
a ri a , a nzi l' asplirazione è più rapida e più com­
pleta che non coi sistemi a statuffo in genere, poi­
chè, a lme no fino a quando la pompa non ha subìto 
logoramen ti di qualche im porta nza , no n es istono 
in essa de i yuoLi dannosi, inc m·eniente questo 
che ool tempo potrà ma ni festa rsi , per qua nto le 
espe rienze fat te s ino ad ora pa re abbiano dato 
luogo a buoni r isultati. 

Il corpo degli sta ntuffi , molato con accura ta e ri­
gorosa precisione, ' non può presentare nei primi 
tempi nessun sfregamento alla superficie e sulla 
fronte , poichè non si verifica alcuna presScione con­
tro il riYestim ento interno dO\·e travasi il movimento . 

Il contrario, invece, succede con le piastre scor­
re,·oli le quali , per effetto della forza centrifuga 
non indifferente (da soo ad 8oo gir i circa), pre­
mono con forza considerevole contro Ire pareti in­
te rn e dell e cassa e, di conseguen za . vanno esse pure 

soae-ette a consum arsi . 
Ri sul tato a ncor più sfavorevole offro no le p ia­

stre col logorarsi rapidame nte nella lor.J pa rte più 
ri stretta , con conseguente dimin uzione del la capa­
cità di aspirazione. Ad evitare quest ' inconvenie nte, 
ie p iast re scorre,·oli ,·engono costrutte in due parti, 
fra le ·quali v iene interposta una molla ch e tende a 
spi nge rle l'una in senso opposto de ll'altra . 

L e acque impure o me lmose, pu rchè priYe di 
sabbie dure o di co rpi solidi che possono in t rodursi 
fra g li o rg-an i in moto, non ostacolano il fun ziona­
mento di questi ti pi di pompa, come no n ostacola no 
quello delle cen trifug he, ma. indubitatament•e esse 
non p06so no fare a meno di esercitare col tempo 
un'a;ione dannosa logorando i veri o rg-anri del mec­

canismo. 
Per guanto può riferirsi alla continuità de l getto 

di e r gaz·-one, alla posizione d i .immobi li tà de ll e 
c\u.c tu bazioni , aspiratr ice e d i im pu lsaz ione , a lla 
ma ncanza di tre pidazioni pulsaz io ni, la pompa 
cc Pittler ))' con le altre rotative in g·e nere . uguagli a 
il t ipo cent rifugo poichè essa offre. sotto questi 
aspett i, qua nto di meglio può essere desiderat~- . 

In com plesso la macchina pare mo lto co ns1gha­
bile ai fini pompieristici-, presentando dei preg i as­
sai apprezzabil'i ed apprezzati, comuni ai rim~­
n'entJi tioi rotati,-i che ha nn o in contra to una larga 
si m pati~ per parte eli molti tecnici del fuoco, com_(· 
queNo cc Tamini )) , adottato a GenoYa ed espen ­
me ntato con sodd isfacente risultato altroYe, in s ieme 

ad a ltri tipi . 

(Continua) . Ing . G. ANGELUCCI 
dei P mnpieri di Torino . 

E DI EDILIZIA MODERNA 

IL MA~ICO:\IIO DI POTENZA 

TRASFORMATO 

I~ OSPEDAL E ìviiLIT ARE 

Del 1\Ia nicom io à i Potenza ebbi occasione d i oc­
cuparm i nei numeri 23-24 dell'annata 1914 di que­
sta Riv ista, ponendo in r ilievo la g raYi tà de ll 'o ne re 
che la PrciYincia ,-e n iya ad assum ere con la sua 
costruzione , non cbè alcu ne lacune e deficienze 
c he l 'edificio oresenta ,·a nel complesso, in ra ffronto 
ad altri in ~se rc izio e ri sponde nti alle esigenze 

de tJ.a r ecnJ <.;a JnauJcOmJaJe. 
E pe r quelle mie note ebbi il plauso de lla Dei)U­

tazione pro ,·in ciale, e da uomini emine nt i n~ ! 
u •mpo della tecni ca e della scie nza, come l'inge­
gn er~ Ita lo Vandone, il prof. Enrico ~lorselli , il 

prof. Giuseppe ì\ Iontesano . 
La costruzione del ~Ianicomio di Potenza fu 

deliberata 13 anni addietro dal Consig lio provin­
ciale con mo lto e ntusiasmo; e per oltre un decen­
nio l'Amminist razio ne ha Yissuto di questO pro­
blema, into rno al qu<~Jle si sono syolte le più YiYar: i 

discussioni . 
Il ~fanicom io fu progettato per trece nto letti; 

preYisio ne molto scarsa, se si tien conto che a l 31 
dicembre 1898 il numero de i folli di Basi l' cata, ri­
coYerati nel ~Ianicomio di Aversa, era di 185 e 
a l 3 r di cembre r91 7 di 350; questi ultimi corri­
spo ndenti ad una perce ntuale del o, 70 per mille 
2.bitanti mentre abb iamo oggi 13 Provincie del 

' R egno che sorpassano già la percentua le del 2 
per miU.e di alie nat i ospitalizzati. 

Scoppia ta la g uerra , il completa mento del 1\Iani­
comio diYen ne di difficile attuazione, per cui fu ne­
cessari o rimanda re ad epoca propizia l' esecuzi one 
de i lavori per la costruzione della fogna tura , degli 
infissi (porte e finestPe), dei pavimenti , dei sof­
fitti, de lle recinz :o ni , degli impian ti per d ist ribu­
zione d'acqua. ri scalda me nto. laYanderia , illumina­
z ione, sonerie, o lt re l'arredam ento e casermaggio . 

Ed a nche se il ~ l anicomio fosse stato ultimato 
non av rebb-e potuto funz ionare regolarmente , ma n­
candovi ancora la colonia agricola ed i laboratori 
per l'impiego va ntaggioso della mano d' opera de­

gli alienati . 
~ A ciò s i agg iun ga che nell 'ora presente s i sa-
rebbe ve rificata un a recrudesce nza nella cifra· de lle 
amm ission i , or ig inata da ca use riferibdi alla 

g uerra . 
L 'Ammi ni st raz ione provinciale, p reoccupata 

della c rraYità de ll 'onere che il CompimentO della 
costru~o ne anebbe in definitiva porta to alla fi­
nan za propria , ha ced uto a l Ì\linistero per le 
A rmi e ~1 u nizion i , mercè l'autorevole intervento 
di s. E . Nitti, i locali nello stato in cui si troYano, 
çer tutta la durata de lla g uerra e pe~ un a~ no d cpo 
la paoe, concorrendo nella spesa det laYon di com­
p letam ento con la somma fi ssa di L . 2oo.ooo. di 
fronte ad una previsione fatta in base ai prezzi 

pre-bellioi di L. Soo .ooo certo o ra duplicata per lo 
enorme rin caro de lla man o d'opera e dei materiali. 

I lavori sono stat i iniziati a cura dell'Ufficio d i 
Fortificazio ni di Tarant~ . La sma ltimento de!L: 
acqu e di ri fi u to, coordin ato col risanamentc deg li 
scantina ti , s i presenta di fa cile a ttuazion e, poten­
dcs i il liqu arme oom·ogliare nei sottostanti rivi , 
opp ure smalt ire med ia nte la subirrigazione dei er­

ren i permeabili . 
Deo-li infissi sara nn o costrui ti soltanto quelli r i-

1 . .:: d l' t . os-~ ...ln l: n-a dorPnrln 1!1 Pro-c 11esu a <a ecn t ca pe .... ~· - -· < , , - ---- -- -· - ~ · 

vi ncia, alla ricon·segna dei locali, provYedere alb 
cc·st ruzione dei serramenti sp-eciali per ~'I a nicomio . 

Gl i impian ti idra Ul ic i e sa nitari saranno eseguiti 

dalla Ditta Lossa di 1\ Iilano . 
L 'a bbondante ed eccelle nte acqua potabi le sarà 

distr ibui ta con d eriYazione dalla co ndotta fo rza ta 
che attra,·e rsa la zo na del 1\Ia ni comio ed alime nta 
la città di P otenza . Il r iscaJda mento sarà a termo­
sifone ad impianti sepa rati. I paYime nti saranno 
in quadreU!i d i cemento, tipo Vianini. I soffirti de i 
sol <~J i in cemento armato al pianterreno saranno del 

t ipo Perret. 
La zona d el ~Ianico mio , dell' estensione di et­

tar i 15 sarà r.eci nta mediante palizzata con corda 
spi nosa metallica a protezione della siepe Yi,-a eli 
biancospino e degli albe ri da viale, togliendo in 
ta l modo a ll 'Ospedale l'aspetto di un soggiorno 
coercitivo. che i recin ti murari produrrebbeTo. 

La zona. coperta di fabbricati ha una fronte di 
m. 520 lung o la strada provincia le Potenza-AYi­
g liano co n una profondità di m . 3 ro verso la sta­

zione ferroYi a r:a superiore. 
I padiglioni sono 24, indipende nti ed isolati, 

e retti a distanza di m . 35 nel senso parallelo al­
l 'asse principale e di m . 45 in d irez ione trasver ale . 

Tutti i fabbricat i ha nno due piani. ad eccezione 
de i padig lioni per agitati·, agitate e del reparto 

co ntagiosi, che sono ad un piano. 
La capacità del Ma n i com · o, che era stata calco-­

la.ta per 300 letti, fu di mo lto accresci uta, in quan:~ 
la di stnibuzione di questi nel nuO\·o Ospedale ì\It­
litare è fatta in modo da occupa re, olt re i dormi­
tori , anche le sale di soggiorno ed i refettori, 1~­
sciando tra branda e branda appena uno spaziO 
di cm . so. Verranno altr-esì murate alcun e finestre 
che g uardano il ponente, semp re impetuoso, p er 
crear posto <:td altri infermi. In ta l gu isa si orterrà 
un totale di 650 letti , così distribuiti : 

R eparto chirurg,::a (padig lioni, infe rmerie , 

qui lli) . . . . · · N· 
R eparto medicina (padiglioni epilett ici , ~e­

mi -agita ti , cronici, croniche. semi-ag itate) )) 
R ep arto veneret (padiglioni epilettiche, 

t ranquille) )) 
R e parto u fficiali (fabbricati accettazioni) )) 
R eparto infettivi (reparto contagiosi) )) 

t ran-

190 

320 

90 
r8 

Totale letti X . 650 
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I\e l pa lazzo de ll'Ammini strazion e sarani1o al­
logati g li uf-fi c i e l 'alloggio del Diret to re dell 'Ospe­
dale . 

Il fabbricato Guardaroba sa rà adibito a caser­
mett::L-tru ppa. 

La po rtineria , adiacente alla st rada provincial e 
e la Camera mortuaria con la sala necroscopica 
sul limite m ·est della zona del manicomio anann0 
ide nt ica desti nazione. La cucina. che comprend e 
il solo pianterreno con 9 locali, · s ituata nel c;entro 
del :\Ianicomio, ha ampi sca nt inati in diretta co­
municazione co n la strada provin cia ie seg uendo la 
galler ia di se rvizio che disimp-egna a nche i sotter­
ran ei del palazzo dell' Amministraz :one . 

L e so mme spese dall'Amministrazione proYin­
cia le dell a posa della p ri ma pietra (settemb re 1907) 

ad oggi ammontano a L . I .J6o .ooo, per espropr;a­
z!one, laYori di sbancamento, opere murarie ed af­
fini, tett i, solai in cemento armato, soffitt i al 1° 

paano, into nachi inte rni è decorazione dei prospetti. 
A cui , se si aggiungesse l 'importo delle opere d i 
completamento, ya]utate in base ai prezzi pre-bel­
lici, no n escl uso l'arredamento e casermagg io, si 
raggiungerebbe il costo ben r ileYante di o ltre lire 
7000 per letto, sproporzionato alle r isorse ec~ no­

miche .dell a Prov incia, se si tengono presenti le 
pese d i esercizio pel funzionamento dello Stabili­

mento di cura. E' quindi un rileva nte vantaggio 
eh ha la Pro,·incia nell'aye re, colla cessione tem­
poranea del :\lanicomio ad uso di ospedale militare. 
ottenuto di completarlo col solo · contributo fisso 
d i l ire 2 00 .CCO . 

Dm.rENrco D E :\JASCELLI . 

1\ECENSIONI 

T raverse in f erro e legno - (Eiec tric Railway Joumal, 

marzo 19 1H). 

T anto le traverse metalliche quanto que lle in cemento 
armate , che si sono proposte per sostituire le traverse in 
legno, presenta no non pochi inconven ienti; si è p erciò pen­
sato di studi are un tipo misto in legno e ferro e negli Stati 

n i t i d 'America già da due ann i ques to genere di traverse 
è sottoposto al la prova de lla pratica . 

L a " S tandard Steel Ti e Cy » fornisce ;~ molte Compa­
gnie di trasport i de lle traverse miste del tipo ind icato oPI­
unita fi gu ra. 

I l corpo della trave rsa è composto di un ferro a cl U dw 
si incastra nel ba llas t e che Yi si stabili sce molto bene 
se si ha cura di da re un a forma a ppropriata a l tag lio pra­
ticato nel mezzo per lo scolo delle acque. Ad ognuna delle 
estremità del ferro ad U è incastrato un blocco, in legno 
pre,·entivamente trattato a l creosoto, che presenta presso 
a poco la stessa la rghezza e lo stesso spessore delle ordi­
na rie traverse in legno. Due bulloni as icurano ogn uno dei 

blocchi a l fe rro ad C èd i pat tini del le ruota ie sono assi­
curat i a lla super fi cie wperiore di questi blocchi come nel 
caso el i traverse in legno comuni. Questa di~pos izi one con­
serva l 'elast icità ed i vantaggi in genere delle traverse in 
legno. 

r l bin a ri o è sopportato da i blocchi in legno a ltretta nto 

ben e come !o sa rebbe da un solo pezzo in legn o che a vesse 
la lu ngh ezza del ferro acl U ; esso riman e isolato da l m e. 

ta'lo ed inoltre pare sia esposto meno alle ,·ibrazioni ch e 
non colle tt·averse meta lliche . Solta nto la corrosione del ferro 
li m ita la durata el i yueste trm·er e, perchè i blocch i si 
cnmbia no facilmen re q uando ne è il caso. 

F ERRETTI lj.: Il freddo industria/c· e l'illdusl ria della seta -
(Rivista del Freddo , april t 191S). 

L 'autore dimostra di qua le immet~sa uUi tà può essere 
l 'u so de l freddo arti ficial e ne l! 'indw,tri a della seta e qua le 
necessità vi sia nello s tudi a re le mig lior i forme di applica­
zione c eli adottar le su la rga sca la. 

L ' industri;-, della se ta im piega in med ia, in Ita li a, 200 
m ila opera i dei due sessi e tratta a nnualmente 75 milioni 

eli ch ilogrammi di bozzoli, per un va lore di circa 250 mi­
li oni eli lire . .\l a il nostro P aese prod uce soltanto in me­
el ia -F milioni di ch ilogrammi eli bozzoli e deve quindi 
importa rne da ll'estero 33 mili oni el i chi logt·ammi. Questa 
importaz ione t·::ppresenra un va lore eli più eli roo mi lioni 
d i lire ; pa re impossibi le che l ' Ita li a possa in breve tempo 
g iungere, per liberars i da questo peso, a sviluppa re in suf­
fi ciente proporzion e, la coltura del gelso, d i cui occorron o 
25 mili on i el i chil ogra mmi eli fog lie per ogni milione eli 
chilog-ramm i d i bozzoli; sembt·a invece fattibilissimo l 'as­
sicura re, mediante un buon impiego del freddo artificia le, 
un a migl iot·e conset·vazione ed ut ilizzazione delle materi e 
prim e che l' l ta li a no n J.n ocluce in quantità sufficien te e 
cioè le fog lie el i gelso, le uo va dei bachi di seta ed i bozzoli . 

Il prof. F errett i ri corda le esperienze fatte in Ita lia ed 
i ri sultati che esse ha nno da to, risu ltat i che giustificano 
p ienamen te l 'adozione del freddo a rtifi cia le in molte delle 
operazion i che interessano l 'a ll evam ento dei bachi da seta 
e nel tratta mento dei loro bozzol i. L a tecnica del proced i­
me n to è stata indi ca ta al Cong resso in ternazionale del 
Freddo tenu tos i nel 1908 a P a ri g i, da Lambert, direttot·e 
della Stazione di Seri cu~tura di .\Tontpell ier. Dopo eli al ­
lora essa fu anc•lra pedez ionata e l'autore ricorda i lavori 
eli cui ta le tecn;ca fu l'oggetto a l Consiglio provinciale 
d i Agricoltura eli Trento ed ::tll' T,tituto el i Sericoltura el i T o­
k,·v. :\c l 19ro esistevano già in G ia ppone 120 magazzin i 
des tin al i a ll a consen·azione delle uoya dei bachi da set't 
con deg li in•pi"tnt i che ne regola \·a no la tem peratura a o0 ,8 
cen tig radi pet· la dura ta di tt·e m c i. Attua lm en te vi si 
tratta no i bonoli .:ul freddo secco (come fu t·itenu to me­
g li o a l Congr<'sso eli Vienna del 1gro); i bozzoli sono m olto 
m egli o u t ili zzati quando la cr isa lide vi s i trova a ncora viva 
che non qua ndo essa è soffoca ta col calore . L'uccisione 
c!ella crisal ide d'altronde non dovrebbe più e ffettuarsi nie­
ci ia n te l'alta temperatura, m a a ttenersi invece col freddo 
(s-8 grad i sotto zero) . 

L'a utore concl ude raccomandnnclo l'uso del freddo : 1° 
per la consen·azione de lle uo\·a ; 2° per lo stagionamentu 
de i bozzo li; 3° per l 'uccisione della cr i a lide; 4° per la 
co nsen •azione de lle fogl ie eli gelso . E g li chi ede che qu este 
misure s ia no adottate senza 'nclugio rjer -::onservare a ll'in­
clustt·i a ita li a na della seta il posto che ha saputo conqui­
st<: rc i1 el m ondo e che r ischierebbe eli dover perdere p·~ 

la ma nc:mza d i m ater ie prime. 
E. 

STABILIME NTO TIPOGRA FICO G. TESTA - BIELLA 

FASANO DoMENICO, Gerente. 
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